
 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SOMMACAMPAGNA 
PROVINCIA DI VERONA 

 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
n.  48  del 23/06/2021 

 

OGGETTO: Approvazione del nuovo "Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI)" e 
revisione del "Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti". Determinazione delle tariffe TARI 
per l'anno 2021. Riduzioni per l'anno 2021 in favore delle categorie economiche interessate dalle 
chiusure obbligatorie per effetto della pandemia Covid-19. 
 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventitre del mese di giugno alle ore 18.30, a seguito di regolari inviti, presso 

la sala consiliare,  si è riunito il  Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di prima 

convocazione.  

Presiede l’adunanza il Sindaco Fabrizio Bertolaso e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti 

Sigg.ri: 

 
 

 
Presente Assente 

  
Presente Assente 

1 BERTOLASO FABRIZIO X  10 DAL FORNO GIANFRANCO X  

2 PRINCIPE ELEONORA X  11 GALEOTO LUISA X  

3 ALLEGRI GIANDOMENICO X  12 PALUMBO FRANCESCO X  

4 FASOL PAOLA X  13 BELLORIO LUIGI X  

5 RIGOTTI GIOVANNA X  14 BIGHELLI ALBERTINA  X 

6 TRIVELLATI NICOLA X  15 POZZA ANNALISA X  

7 MONTRESOR MARCO X  16 PIETROPOLI AUGUSTO X  

8 PIGHI PAOLA X  17 MARCHI MATTEO  X 

9 CASSANO MAURIZIO GIUSEPPE X      

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale  D'ACUNZO TOMMASO. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 



 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE n.   48  del  23/06/2021 

 

 

Proponente:  ASSESSORE MONTRESOR 
  

 
Oggetto: 

 
Approvazione del nuovo "Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI)" e revisione del 
"Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti". Determinazione delle tariffe TARI per l'anno 
2021. Riduzioni per l'anno 2021 in favore delle categorie economiche interessate dalle chiusure 
obbligatorie per effetto della pandemia Covid-19. 

 

SINDACO 

Punto 10 - Approvazione del nuovo “Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI)” e 
revisione del “Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti”. Determinazione delle tariffe TARI per 
l’anno 2021. Riduzioni per l’anno 2021 in favore delle categorie economiche interessate dalle chiusure 
obbligatorie per effetto della pandemia COVID-19.  

Prego, Montresor, Assessore Montresor.  

 

MONTRESOR 

Allora, per meglio espletare un po’ tutte le questioni, se il Sindaco... ho fatto due slide veloci, in maniera da 
provare ad essere un po’ più chiari. Ovviamente, la nuova modalità di tariffazione com’è, si era g ià parlato nei 
Consigli Comunali precedenti viene calcolata con il nuovo metodo ARERA, sia del calcolo dei costi, che la 
definizione del PEF com’è stato appena detto. Ovviamente, tutto questo nuovo cambiamento si è inserito 
anche nel momento di pandemia, e quindi, ha causato anche delle maggiori complicanze per l’ufficio 
nell’andare a seguire questa normativa che, è variata molto nell’ultimo anno e mezzo. Ho fatto una veloce 
premessa di spiegazione su qual è la TARI e, quindi, la tassa destinata a coprire i costi del servizio di raccolta, 
servizio e smaltimento rifiuti, composta da una parte fissa che copre i servizi indivisibili, la pulizia e lo 
spazzamento delle strade, la raccolta dei rifiuti abbandonati e i cestini, e la parte variabile che, invece, è lo 
smaltimento dei rifiuti urbani e la parte variabile. Qui ho messo le normative più importanti che ha introdotto il 
sistema di ARERA che, viene, adesso, a definire i costi di efficienza di esercizio, di investimento del servizio 
rifiuti per questo periodo e, appunto, viene elaborato un nuovo metodo tariffario che cerca di omogeneizzare la 
determinazione della tariffa TARI. Allora, quello che riguarda, poi, il nostro Comune, come elementi principali, 
soprattutto riguardanti i costi, va sottolineato come questo PEF non ci sia più, cioè, vengono a mancare gli 
ingombranti e lo spazzamento che, prima venivano, invece, conferiti gratuitamente in discarica. È stata 
introdotta una tariffazione per gli ingombranti che partirà per l’anno prossimo, faccio un errore, il 2022. 
L’aumento dei costi di smaltimento di molte frazioni dei rifiuti. Questo è un aumento dei costi legato, appunto, 
allo smaltimento e al trasporto. I 70.000 € all’interno dei 135.000 sono legati ai sevizi che erano stati aumentati 
lo scorso anno ma, che poi, non è stato impossibile inserire nel PEF, quindi, ricordiamo che l’anno scorso 
abbiamo aumentato i passaggi relativi a vetro e carta che, erano mensili e sono diventati quindicinali, per 
questioni normative non è stato possibile inserirli l’anno scorso e, quindi, poi, sono stati spalmati su 
quest’anno. La mancanza di gettito, poi, di circa 100.000 €, creatasi in seguito al mancato allineamento della 
tariffa puntuale legata ai costi medi di smaltimento della frazione differenziata, a seguito, questo, delle frazioni 
ARERA che avevamo fatto in Consiglio Comunale a luglio una Delibera per ritornare alle tariffe 2019. Oltre a 
questo, c’è stata una leggera riduzione delle previsioni d’incasso per accertamenti TARI, dovuto, appunto, al 



 

 

 

 

 

 

momento pandemico. Rimangono all’interno del Piano tariffario i contributi, quindi, rimane invariato il 
contributo per famiglie con figli minori, il contributo per le energie rinnovabili e quello chiedeva prima il 
Consigliere Bellorio, contributi per le utenze non domestiche legato all’emergenza sanitaria. Tra il residuo e 
quello che si stima potrebbe arrivare, arriviamo ad un fondo di circa 91.000 €, da distribuire a seconda dei 
criteri che devono essere definiti, quindi, in questo momento stiamo cercando di lavorare con un gruppo per 
determinare la modalità con la quale aiutare le Aziende che hanno subito delle chiusure o delle limitazioni alla 
loro attività. Come diceva, giustamente, il Sindaco, l’intento è quello di utilizzare al 100% questo fondo, quindi, 
utilizzare un modo che permetta di utilizzarlo tutto. Se poi, come veniva detto, c’è la possibilità di trovare delle 
altre risorse, anche qui è un'altra valutazione che, sicuramente, si può fare. Inerente, invece, ai cambi di 
Regolamenti, questi semplicemente riguardano, perlopiù cose dettate da normative, quindi, il Regolamento 
TARI è stato trasformato ai sensi di ARERA, è adeguato alla normativa, soprattutto, il Decreto Legislativo 116. 
Quindi, come già visto in Commissione affari generali principalmente le novità riguardano le Aziende che 
hanno possibilità di entrate con i rifiuti all’interno del sistema pubblico. Entro il 30 giugno di ogni anno, deve 
essere fatta l’adesione. Abbiamo, invece, di nostro pugno abbiamo introdotto un articolo, contro lo spreco 
alimentare, per le eccedenze alimentari, quindi, quelle attività che possono dare cibo che avanza durante la 
giornata ad alcune categorie di Onlus, per esempio, che c’erano necessità erano previsti degli sconti. Per 
quanto riguarda i rifiuti, c’è stato un allineamento al Decreto 116, che viene ridefinito rifiuto urbano, le 
operazioni di assimilazione da parte dei Comuni. Comunque, tutto secondo normativa, ecco. Diciamo che, 
ovviamente, il cambiamento con il sistema ARERA, come si prevedeva, ha comportato diversi passaggi 
complicati che, porteranno, come si era già detto in Consiglio, alcuni aumenti tariffari, purtroppo, sulla TARI, 
abbiamo cercato al limite di limare il più possibile, siamo arrivati ad elaborare, in questo modo, il Piano 
tariffario. Grazie.  

 

SINDACO 

Chiedo se ci sono interventi. Pietropoli.  

 

PIETROPOLI 

Un chiarimento su quanto riguarda la tariffa, gli aumenti tariffari. Lei ha parlato di 150.000 € di aumento di 
ingombranti dovuti al fatto che non andranno più in discarica (parola incomprensibile) e, pertanto, devono 
essere smaltiti. Chiedo se su questa parte di tipologia di rifiuto, è stato fatto un ragionamento puntuale, se è 
possibile, recuperare e differenziare maggiormente questa tipologia di rifiuto che, magari, proprio per il fatto 
che per gli ultimi 4 o 5 anni andavano in discarica, a mio modo di vedere, sono stati un po’ caricati, ecco, 
forse, è il termine sbagliato. C’è stato un minor controllo su questa tipologia di rifiuti proprio perché non era un 
costo da parte dell’Amministrazione e, quindi, forse qualcosina si può recuperare, nel senso, chiedevo, 
appunto, all’Assessore se avevate fatto questo ragionamento per contenere quest’aumento di 150.000 €.  

 

MONTRESOR 

Giustamente il ragionamento è stato fatto un po’ tutti assieme. Come, giustamente, dice lei, come un po’ 
quando si è parlato dell’aumento della frazione a secco, nel senso che, l’ingombrante se viene suddiviso, poi, 
diventa una risorsa, nel senso che su una divido la plastica, il metallo e vado a differenziare, non è più 
ingombrante ma, diventa... su questo, Sommacampagna nel tempo si è dimostrato, comunque, un Comune 
pro attivo rispetto a questa sensibilità. Ovviamente, l’idea di andare a tariffare l’ingombrante, questa frazione, 
porta anche a questo ragionamento, nel senso in cui può avere un costo, posso andare a ragionare se, 
magari, perdo 10 minuti, 15 minuti, per dividere le frazioni e, quindi, a quel punto lì non avere i più i costi e per 
il Comune andare ad abbassarsi. Là dove, invece, probabilmente anche, come dice lei, per abitudine, poi, si 
andava sempre ad usare l’ingombrante come...  



 

 

 

 

 

 

 

PIETROPOLI 

Come soluzione più drastica...  

 

MONTRESOR 

Come soluzione più drastica, però, ovviamente, i costi per il Comune, poi, diventavano importanti. Quindi, 
l’idea è stata proprio quella di trovare una modalità per andare a tariffa, oltre, come già richiesto, non mi 
ricordo se in un’interrogazione da Bellorio, anche la possibilità di, stiamo valutando di fare una raccolta con 
qualche Associazione che ci aiuti, magari, porta a porta rispetto agli ingombranti. Sono, però... quella è una 
cosa ancora da valutare.  

 

PIETROPOLI 

Se posso proseguire. Nel Piano tariffario si cita anche un ipotesi di aumento di 135.000 € per lo smaltimento di 
varie tipologie di rifiuto. Questo è dovuto alla scarsa qualità dei nostri rifiuti, o un costo che è aumentato, sia di 
trasporto, sia di smaltimento?  

 

MONTRESOR 

Sì, è un aumento dei costi.  

 

PIETROPOLI 

È un aumento di costi.  

 

SINDACO 

Diciamo che, la qualità del nostro rifiuto è ancora, se non la migliore...  

 

MONTRESOR 

Tra le migliori, sì.  

 

SINDACO 

Se entriamo nel dettaglio degli altri Comuni, però, è sicuramente tra le migliori. È stato un aumento di costi che 
c’è stato, sia nello smaltimento, che per il trasporto.  

 

PIETROPOLI 

Ecco, un ultima domanda, perché non ho più verificato con l’ufficio. Volevo capire, i container partono dalle 
isole ecologiche a pieno carico, o c’è difficoltà nell’uso del macchinario semi-muovente. So che avete avuto 
dei problemi meccanici.  

 

MONTRESOR 



 

 

 

 

 

 

Lascio rispondere...  

 

PIETROPOLI 

Tipo la frazione del legno, delle ramaglie...  

 

LONARDI  

Sì, allora, c’era stato qualche problema diversi mesi fa, sul finire del 2020, in effetti. Adesso, però lo dico 
piano, perché porta sfortuna dire certe cose, sono sei mesi che il caricatore semi-muovente funziona bene e, 
in effetti, penso che chi frequenta l’eco centro si sia anche accorto che il livello di ordine e pulizia e di 
caricamento dei container sia ben visibile. Questo ci consente, quindi, di ottimizzare i trasporti e di avere, 
quindi, un onere limitato rispetto a quello che poteva essere nel momento in cui avevamo messo in moto il 
caricatore.  

 

SINDACO 

C’è stato un guasto ma è stato riparato nel più breve tempo possibile.  

 

PIETROPOLI  

Non necessita di una sostituzione o di un investimento in tal senso. Ecco. Ho avvisato anche il Sindaco che, a 
mio avviso, le isole ecologiche, o perlomeno, l’isola ecologica principale necessita di tutti gli investimenti per 
mantenerla efficiente. E sotto quest’aspetto, vedere un po’, la carenza, ecco, tutto qua.  

 

SINDACO 

Su questo posso rispondere anch’io. Al momento, siamo in una fase, diciamo, di transizione. Quindi, non è 
ancora chiaro qual è il destino delle isole ecologiche. Per quello che è il Piano della Regione, le isole 
ecologiche passeranno di proprietà, e diventeranno del Consiglio di bacino. Quindi, al momento attuale, non 
sono noti i tempi della transizione. Però, il dubbio di fare investimenti su un bene che, poi, ci verrà tolto di 
proprietà e, forse, in tempi che non sono neanche sufficienti per l’ammortamento dell’investimento che 
andiamo a fare, ci lascia un attimo perplessi, tanto meno fermi. Quindi, per il momento, abbiamo difficoltà a 
programmare investimenti importanti su un bene che, abbiamo la certezza che, poi, passerà ad altri. E 
onestamente, qualche valutazione tecnica in base a questa, va fatta. Quindi, è chiaro che l’osservazione non è 
campata in aria, però, da questo punto di vista c’è anche un aspetto economico di cui è giusto tenere conto, 
ecco, l’aspetto economico normativo. Quindi, la Regione ha decretato che le isole ecologiche passeranno ai 
Consigli di Bacino. Al momento attuale, bisognerà vedere anche quale sarà la pianificazione del Consiglio. È 
chiaro e evidente che l’isola ecologica di Sommacampagna diventa strategica e difficilmente pensare che 
verrà chiusa. Però è anche vero che per il Consiglio di Bacino, si parla di una razionalizzazione dei punti delle 
isole ecologiche. E quindi, a mio avviso, diventa molto pericoloso dal punto di vista economico, fare 
considerazioni senza tenere conto di questo. Ecco, io credo di avere risposto. Ecco, chiedo se ci sono altre 
richieste. Ecco, l’aveva già anticipato, non vedo altre richieste, l’aveva già anticipato Montresor, io mi unisco al 
ringraziamento di Montresor sia al tecnico e, quindi, all’Ingegner Lonardi, a Montresor stesso, e alla 
Consigliera Rigotti che, su questo punto e su quello precedente, hanno fatto un lavoro veramente 
importantissimo, di qualità. Io ricordo che, il Comune di Sommacampagna è, forse, l’unico che ha affrontato 
quest’argomento solo con le forze interne. Abbiamo lavorato e collaborato con il Consiglio di Bacino e con il 
Consorzio Verona Nord, quindi, c’è stata una collaborazione fattiva da entrambi i lati e, credo che sia stato un 
lavoro veramente di alta qualità, con mille difficoltà e con mille incertezze che ancora oggi ci sono. Quindi, 



 

 

 

 

 

 

veramente, vi ringrazio tutti e tre per il lavoro che avete fatto su questi due punti. Chiedo se ci sono 
dichiarazioni di voto. Prego, Bellorio.  

 

Alle ore 20:11 rientra Marchi. I presenti sono 16. 

 

BELLORIO  

Sì, una valutazione che è stata giustificata, noi saremo contrari a tutti gli aumenti delle tariffazioni, però, 
questa dettata da costi dovuti a contingenti, quindi, non dovuti all’Amministrazione o creati 
dall’Amministrazione e, quindi, voteremo favorevole.  

 

SINDACO 

Ringrazio. Cassano, dichiarazione di voto. Prego.  

 

CASSANO  

Questa nuova tariffazione, questo nuovo tipo di conferimento dei rifiuti, logicamente, va a integrare quello che 
è un sistema che, oramai, avevamo a Sommacampagna, riconosciuto di qualità. E che, tra le tariffe della 
Provincia era quello, forse, più basso. È un passaggio normativo che ci obbliga a fare questo passaggio a un 
altro tipo di raccolta, la normativa dovuta allo Stato, la normativa dovuta dalla Regione, speriamo anche noi 
che non vada ad incidere più di tanto su quelli che sono i costi finali. Però, è una normativa che è in 
evoluzione. L’applicazione chiara si vedrà dopo, perché nel tempo, ci sarà anche il conferimento da parte delle 
Ditte a quelle che sono la raccolta rifiuti, Comunali. Ci sono dei termini che bisogna appurare e verificare nel 
tempo. Io spero che questo non vada ad incidere, sia sui costi, e non vada ad incidere sulla qualità del 
servizio. 

 

SINDACO  

Ringrazio Cassano. Passiamo quindi, alla votazione.  

 

SINDACO 

Presenti 16. Procediamo. 

 

SEGRETARIO 

No, non l’ha inserita l’Ingegnere, quindi, serve solo la votazione fatta.  

 

SINDACO 

Va bene. Passiamo allora...  

 

MONTRESOR 

Libererei l’Ingegner Lonardi. Grazie.  

 



 

 

 

 

 

 

SINDACO 

Grazie ancora per la presenza, e lo liberiamo.  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Presenti 16 (sedici) Consiglieri,  

Con voti favorevoli 16 (sedici), contrari 0 (nessuno), astenuti 0 (nessuno), mediante votazione per alzata di mano, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di deliberazione allegata al presente provvedimento, per costituirne parte integrante, 
formale e sostanziale.  

 

Alle 20:15 esce Galeoto i presenti sono 15.  

 

 



 

 

 

 

 

 

PREMESSO CHE: 

 l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, stabilisce 

che «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di 

previsione»; 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica 

comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato 

alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 il successivo comma 702 dell’art. 1 della medesima Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 

servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 in particolare, il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla tassazione le 

aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui 

all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 

 la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, sancito 

dall’art. 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, in relazione alle 

quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie e in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte; 

 in data 20 aprile 2017 è stato emanato il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 

Mare, il quale stabilisce i criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della 

quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al 

servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, 

Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento 

del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi 

che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 443/2019/R/rif del 

31/10/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 

servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021" ed, in particolare, l’Allegato A, definisce i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il Metodo 

Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR); 

 con la successiva deliberazione di ARERA n. 444/2019/R/rif del 31/10/2019, recante “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani assimilati", sono state definite le disposizioni in materia di 

trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati per il periodo di regolazione 1° aprile 2020 - 31 

dicembre 2023, nell'ambito del procedimento avviato con la deliberazione 226/2018/R/RIF;  

 a seguito della citata deliberazione n. 443/2019 di ARERA, è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei 

rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale, e che tale metodo 

è da applicare già per le tariffe TARI dell’anno 2020; 



 

 

 

 

 

 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica 

Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della sopraccitata deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura 

di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve 

essere validato dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che 

l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

RILEVATO che l'implementazione del nuovo e complesso metodo tariffario elaborato da ARERA, mutuato da quelli dei 

servizi di erogazione dell'energia elettrica e del gas, potrà essere attuata solamente per gradi e richiederà un congruo 

periodo di transizione, nonché l'effettivo ed integrale trasferimento della gestione integrata dei rifiuti dai comuni agli enti 

di bacino e la definizione delle scelte strategiche di ciascun ATO mediante i Piani d'ambito; 

CONSIDERATO che: 

- il Comune di Sommacampagna svolge, mediante affidamento in appalto a soggetti autorizzati, la gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati, incentrata sulla raccolta differenziata con sistema porta a porta spinto, e la gestione delle tariffe 

TARI e dello sportello utenze; 

- in applicazione della legge regionale del Veneto n. 52 del 31 dicembre 2012, con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 43 del 31 luglio 2015 è stata approvata la Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del 

“Consiglio di Bacino Verona Nord” afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti nel territorio di competenza, in 

conformità all'art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- il D.L. 17 marzo 2020 n. 18 "Cura Italia" (convertito con modifiche dalla Legge n. 27 del 24/04/2020) emanato per far 

fronte all’attuale contesto di straordinaria epidemiologica da COVID-19, con particolare riferimento all'art. 107, aveva 

introdotto sia misure per semplificare la procedura di approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2020, sia misure per 

differire il termine di approvazione delle medesime al 30 giugno 2020, precedentemente fissato dal D.L. n. 124/2019 

al 30 aprile 2020; 

- la semplificazione della procedura di approvazione delle tariffe per l'anno 2020 disciplinata dal comma 5 del suddetto 

art. 107 del citato D.L. n. 18/2020 (convertito con modifiche dalla Legge n. 27 del 24/04/2020), aveva previsto in 

particolare che i Comuni avrebbero potuto, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge n. 147/2013, 

approvare le tariffe della TARI, adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo, entro il 31 dicembre 

2020, alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per l’anno 2020. 

L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 poteva essere 

poi ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021; 

- con D.L. 19 maggio 2020 n. 34 "Decreto Rilancio" sono stati abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del sopraccitato 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 779 dell'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'artico 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che 

prevedevano discipline speciali di scadenze di approvazione degli atti relative ai regolamenti, alle tariffe o aliquote e 

all’approvazione dei piani finanziari del servizio rifiuti, riportando in tal modo tutte le scadenze previste entro i termini 

ordinari di approvazione del bilancio di previsione, che per il 2020 era fissato al 31 luglio; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 30.07.2020  sono state quindi approvate le tariffe TARI per l’anno 2020 

confermando, ai sensi dell'art..107 comma 5 del D.L. 18/2020, convertito con Legge 27/2020, le tariffe in vigore 

nell'anno 2019, così come fissate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 20/12/2018; 

PRESO ATTO che in deroga all’art. 1, comma 169, Legge n. 296/2006 e all’art. 53, comma 16, Legge n. 388/2000, 

l’art. 30, comma 5, D.L. n. 41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”, ha prorogato, al 30 giugno 2021, il termine per 



 

 

 

 

 

 

l’approvazione da parte dei Comuni delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del 

piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

RILEVATO che con delibera di Consiglio Comunale n. 05 del 28.01.2021 è stata quindi effettuata la presa d'atto della 

predisposizione del Piano Economico – Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 del bacino 

territoriale dei comuni della Provincia di Verona, comprendente il PEF del Comune di Sommacampagna, approvato dal 

Consiglio di Bacino con delibera n.09 del 21.12.2020, per il quale il totale dei costi ammessi è pari ad euro 1.698.761,00; 

RICORDATO che il conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019, avendo 

adottato anche per l'anno 2020 la tariffa derivante dal PEF2019, in applicazione della deroga dell'articolo 1, commi 654 e 

683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvata con l’art. 107, comma 5, del d.l. n. 18 del 2020, viene computato 

tra i costi concorrenti alla definizione delle entrate tariffarie di cui al comma 2.2 del MTR, mediante l’inserimento dello 

stesso nei piani economici finanziari a decorrere dall'anno 2021; 

PRESO ATTO che con delibera del Consiglio di Bacino n. 04 del 09-06-2021 è stata approvata la predisposizione del 

Piano Economico – Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021 del bacino territoriale dei comuni 

appartenenti al Consiglio di Bacino Verona Nord, comprendente il PEF del Comune di Sommacampagna per il quale il 

totale dei costi ammessi è pari ad euro 1.765.059, per un importo da articolare al netto delle detrazioni pari ad euro 

1.613.559; 

RILEVATO che il suddetto conguaglio, generatosi dall'applicazione della deroga ex art. 107 comma 5 del D.L. 18/2020, 

ammonta quindi ad euro 16.595,00; 

CONSIDERATO che sia l'importo del conguaglio di cui sopra (voce RCU nel Pef) che la previsione delle spese extra da 

sostenere nel 2021 a causa del perdurare della pandemia da Covid19 (voce COVexp TV2021 nel PEF) vengon coperte 

entrambe dal cosiddetto "fondo COVID" statale di cui all'art. 39 c. 2 del D.L. 104/2020, per un importo complessivo pari 

ad euro 25.095,00; 

RILEVATO che, per il rispetto della condizione di cui all'art. 3 del MTR, i costi vengono riclassificati rispettivamente nei 

seguenti importi: euro 711.887 di costi fissi, euro 1.053.172 di costi variabili;  

RILEVATO dunque che per le utenze domestiche la tariffa annua intera, fatte salve le agevolazioni previste dal 

regolamento comunale, è così determinata: 

PARTE FISSA 

 

componenti Coefficiente Ka Euro al mq. 

1 0,80 0,39470 

2 0,94 0,46378 

3 1,05 0,51804 

4 1,14 0,56244 

5 1,23 0,60685 

6 o più 1,30 0,64139 

 

PARTE VARIABILE 

 

componenti Coefficiente Kb Euro 

1 1,00 24,34391 

2 1,80 43,81903 



 

 

 

 

 

 

3 2,30 55,99098 

4 3,00 73,03171 

5 3,60 87,63805 

6 o più 4,10 99,81001 

 

 

ATTESO che per le utenze non domestiche la tariffa annua intera, fatte salve le agevolazioni previste dal regolamento 

comunale, è così determinata: 

 

DESCRIZIONE CAT. coeff Kc 

Tariffa 

fissa 

€/mq. 

 coeff Kd 

Tariffa 

variabile 

€/mq 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 1 0,48 

0,31591 

 3,95 

0,24263 

Cinematografi e teatri 2 0,34 0,22377  2,80 0,17199 

Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diretta 3 0,54 

0,35540 

 4,41 

0,27089 

Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 4 0,80 

0,52652 

 6,54 

0,40173 

Stabilimenti balneari 5 0,46 0,18649  3,74 0,34809 

Esposizioni, autosaloni 6 0,39 0,25668  3,24 0,19902 

Alberghi con ristorante 7 1,33 0,87534  10,93 0,67140 

Alberghi senza ristorante 8 0,99 0,65157  8,10 0,49755 

Case di cura e riposo 9 1,08 0,75030  8,81 0,57311 

Ospedali 10 1,14 0,43516  9,33 0,77084 

Uffici, agenzie 11 1,21 0,79637  9,88 0,60689 

Banche e istituti di credito, studi 

professionali (*) 12 0,57 

0,37515 

 4,66 

0,28624 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 13 1,12 

0,73714 

 9,17 

0,56328 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 14 1,32 0,86877  10,79 0,66279 

Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 15 0,67 

0,44097 

 5,49 

0,33724 

Banchi di mercato beni durevoli 16 1,30 0,53462  10,60 0,89517 

Attività artigianali tipo botteghe:parrucchiere, 

barbiere, estetista 17 1,21 

0,79637 

 9,90 

0,60813 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 18 0,88 

0,57917 

 7,28 

0,44719 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 19 1,19 0,78320  9,73 0,59768 

Attività industriali con capannoni di 

produzione 20 0,54 

0,35540 

 4,45 

0,27334 

Attività artigianali di produzione beni 

specifici 21 0,71 

0,46729 

 5,82 

0,35750 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 6,79 4,46888  55,66 3,41900 



 

 

 

 

 

 

Mense, birrerie, amburgherie 23 5,68 3,73832  46,61 2,86309 

Bar, caffè, pasticceria 24 4,66 3,06701  38,17 2,34465 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 25 2,24 

1,47427 

 18,39 

1,12963 

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 1,86 1,22417  15,24 0,93614 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio 27 8,41 

5,53510 

 68,90 

4,23229 

Ipermercati di generi misti 28 1,91 0,72109  15,71 1,34274 

Banchi di mercato genere alimentari 29 4,53 1,80278  37,12 3,08338 

Discoteche, night club 30 1,30 0,50974  10,70 0,89517 

(*) modifiche introdotte ai sensi del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124 

 
CONSIDERATO che al fine di commisurare la tariffa al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di 

smaltimento della frazione indifferenziata, comprensivi della quota parte relativa al ritiro ed al trasporto verso l'impianto 

finale, per la parte puntuale risulta un valore unitario pari a 0,025 €/litro; 

RITENUTO opportuno, in ragione della chiusura della discarica comunale che consentiva, come previsto in convenzione 

con il gestore, la gratuità di smaltimento di alcune frazioni merceologiche di rifiuto, e del continuo aumento dei costi di 

smaltimento di alcune frazioni di rifiuti, ai fini anche dell'incentivazione della differenziazione dei rifiuti e del rispetto del 

principio "paga per quanto rifiuto produci" (PAYT - "pay as you throw"), sottoporre a tariffazione puntuale anche la 

frazione degli ingombranti (CER 200307), così come indicato nella Relazione di Accompagnamento al Piano Economico 

– Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021, approvato dal Consiglio di Bacino Verona Nord 

con deliberazione n. 04 del 09-06-2021; 

RITENUTO opportuno, in vista delle potenziali conseguenze delle novità normative introdotte dal D.Lgs. 116/2020, 

prevedere una specifica tariffazione puntuale anche per la frazione degli "imballaggi misti" (CER 150106), in quanto 

trattasi di una frazione merceologica comunemente utilizzata dalle utenze non domestiche, caratterizzata da elevati costi 

di trattamento e recupero, e che di fatto costituisce una tipologia di rifiuti non differenziata all'atto della produzione; 

VERIFICATO sulla base dell'analisi degli attuali costi di mercato che la sopraccitata tariffa è in linea anche per la 

copertura dei costi relativi alla frazione degli "imballaggi misti" (CER 150106) e degli ingombranti (CER 200307), 

specificando che per quest'ultima frazione è necessario, per questioni di logistica impiantistica, data la difficoltà nel 

contenere la volumetria del rifiuto, tradurla in tariffa unitaria a peso, utilizzando un peso medio standard ricavabile dai 

dati storici in possesso dell'ufficio e pari a 0,084 kg/l; 

PRECISATO che, mentre per il rifiuto secco indifferenziato ed il rifiuto umido (solo per i contenitori da lt. 120 e lt. 240), la 

nuova tariffa puntuale di cui sopra è valida a partire dal 01 gennaio 2021, la tariffazione puntuale dei rifiuti ingombranti e 

degli imballaggi misti sarà efficace a partire dal 01 gennaio 2022; 

CONSIDERATO inoltre il perdurare anche nell'anno 2021 della grave emergenza sanitaria, in ragione della quale sono 

state adottate dallo Stato misure normative finalizzate al contenimento della problematica epidemiologica da COVID-19 

che hanno previsto, a seconda del livello di rischio sanitario in corso (zona gialla, arancione e rossa), specifiche misure 

di chiusura obbligatoria o di restrizione del servizio imposte a molte attività economiche; 

PRESO ATTO che l'art. 6 del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73 prevede al comma 1 che  

" In  relazione  al  perdurare  dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario 

sulle  categorie economiche  interessate dalle chiusure  obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive 

attività, e'  istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo  con una dotazione di 600 milioni di 

euro  per  l'anno 2021,  finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della  Tari  di cui all'articolo 



 

 

 

 

 

 

1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.  147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma  688,  

della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche." 

RILEVATO che nei commi successivi si specifica che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvederà con 

decreto ministeriale da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del suddetto DL n. 73/2021 e che i criteri di 

riparto sono determinati in proporzione alla stima per ciascun ente dell’agevolazione massima riconducibile alle utenze 

non domestiche per il 2020, di cui al DM “Certificazione” (tabella 1 allegata al DM Mef-RGS, n. 59033 del 1° aprile 

2021).  

PRECISATO che, ai sensi del comma 3 del sopraccitato art. 6, i comuni possono concedere riduzioni della Tari in 

misura anche superiore alle suddette risorse assegnate, ai sensi del comma 1, a valere anche sulle  risorse assegnate 

nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1°aprile  2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri  a  

carico  della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti; 

RILEVATO che le suddette risorse assegnate nell'anno 2020 ("fondo Covid 2020"), utilizzate per il sostegno delle 

utenze non domestiche (vedi Delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 30.07.2020) e per coprire sia l'importo del 

conguaglio ex art. 107 comma 5 del D.L. 18/2020 (voce RCU nel PEF2021 per euro 16.595,00), sia la previsione delle 

spese extra "per Covid19" da sostenere nel 2021 (voce COVexp TV2021 nel PEF2021 per euro 8.500,00), come sopra 

dettagliato,  ammontano ad oggi ad euro 17.764,80 e le medesime vengono pertanto utilizzate ai fini della riduzione 

TARI per le categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive 

attività; 

CONSIDERATO che il decreto ministeriale che stabilisce per ciascun Comune l'importo di cui all'art. 6 comma 1 del 

DL n. 73/2021 non è ancora stato emanato, però è possibile ricavare una stima ufficiosa dello stesso essendo definiti i 

criteri di riparto, come prima evidenziato, attraverso i quali per il Comune di Sommacampagna dovrebbero essere 

assegnati circa euro 73.000,00, ai quali aggiungere le risorse residuali dell'anno 2020, per un importo complessivo 

stimato in circa euro 91.000,00; 

RITENUTO OPPORTUNO utilizzare interamente tali risorse ed assegnarle, nel rispetto delle disposizioni dettate dall'art. 

6 del DL n. 73/2021, ai fini della riduzione della TARI sia alle categorie economiche che sono state interessate da periodi 

di chiusura obbligatoria, sia da quelle che hanno in ogni caso subito restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività; 

PRECISATO che la riduzione della TARI si applica alla sola parte variabile della tariffa, e quindi non alla parte fissa ed 

alla tariffa puntuale, in quanto l'agevolazione viene riconosciute ad attività per le quali le limitazioni hanno comportato 

una diminuzione della produzione di rifiuto; 

CONSIDERATO che il comma 4 del suddetto art. 6 stabilisce che i comuni determinino le modalità per l'accesso alle 

riduzioni da parte delle attività economiche beneficiarie, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale; 

RITENUTO opportuno rimandare ad un secondo momento la modulazione delle riduzioni della TARI di cui sopra, 

quando sarà effettivamente definito dallo specifico decreto ministeriale indicato nell'art. 6 del DL n. 73/2021, l'importo del 

fondo destinato al Comune di Sommacampagna; 

CONSIDERATO che le suddette utenze non domestiche beneficiarie delle riduzioni della parte variabile della TARI 

saranno individuate dall'ufficio comunale considerando le misure contenute nei vari provvedimenti emergenziali 

nazionali, tra i quali il Decreto Legge 5 gennaio 2021 n. 1, che precisa quali siano le misure applicabili dal 7 al 15 

gennaio 2021, data di scadenza del DPCM 3 dicembre 2020 relativo alle misure per il contenimento della diffusione del 

COVID 19, il DPCM 14 gennaio 2021, il D.L. n. 2 del 14 gennaio 2021, il DPCM 2 marzo 2021, il Decreto Legge 22 

aprile 2021 n. 52, il Decreto Legge 18 maggio 2021 n. 65, e ordinanze regionali; 

DATO ATTO che le sopra citate agevolazioni: 



 

 

 

 

 

 

- risultano escluse dal Piano Finanziario dei servizi di gestione dei rifiuti urbani in quanto finanziate con le risorse 

assegnate dall'art. 6 del DL n. 73/2021 e con le risorse residuali di cui all’art. 106 del D.L. n. 34/2020, come integrate 

con le risorse di cui all’art. 39, comma 1, del D.L. 104/2020 (cosiddetto "fondo Covid 2020") 

- devono intendersi riduzioni tariffarie “episodiche” aventi natura eccezionale da ricondurre all’imprevista situazione di 

emergenza sanitaria COVID-19. 

Richiamata la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed in particolare: 

- l’art. 1, comma 660, il quale prevede che il Comune possa deliberare ulteriori “riduzioni ed esenzioni” rispetto a quelle 

già previste dalla normativa ed elencate nel comma 659; 

- l’art. 1, comma 683, che prevede l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare 

alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle 

quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con Delibera di 

Consiglio 2018 n. 76 del 20/12/2018 e successive modificazioni ed integrazioni; 

RITENUTO OPPORTUNO provvedere ad una revisione ed aggiornamento del suddetto regolamento al fine di allinearlo 

alla normativa vigente ed, in particolare, alle nuove definizioni e disposizioni legislative dettate dal D. Lgs. n. 116/2020, 

in particolare per quanto riguarda la definizione di "rifiuto urbano", l'eliminazione della possibilità di assimilazione dei 

rifiuti da parte dei comuni, al fine di una corretta e puntuale gestione soprattutto delle utenze non domestiche produttrici 

di rifiuti urbani; 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Bacino n. del 20.05.2021 con la quale è stata tra l'altro approvato lo 

schema base di articolo, da inserire all'interno del Regolamento TARI, contenente la disciplina dell'autonomo avvio a 

recupero dei rifiuti simili da parte delle utenze non domestiche; 

RITENUTO opportuno in questa sede prevedere una nuova forma di riduzione della parte variabile della tariffa, 

finalizzata alla riduzione dello spreco alimentare e destinata a quelle utenze non domestiche produttrici o distributrici di 

alimenti che, dietro specifica documentazione, cedono gratuitamente alle associazioni indicate nel regolamento le 

eccedenze alimentari; 

RITENUTO ALTRESI' OPPORTUNO provvedere ad una medesima operazione di revisione ed aggiornamento anche 

del "Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti solidi urbani", per le identiche motivazioni di cui sopra; 

RICHIAMATO quanto previsto all’art. 10 punto 2.5.3 del Regolamento comunale di gestione dei rifiuti, così come 

revisionato ed aggiornato, avente ad oggetto "Rifiuti secchi pannolini e pannoloni", si intendono in ogni caso confermate 

anche per l’anno 2021 le modalità, tempi e quantità di distribuzione gratuita dei sacchetti verdi, come di seguito 

specificato e trascritto: 

- FAMIGLIE CON MINORI FINO A DUE ANNI DI ETA’: le famiglie con “nuovi nati” residenti nel comune di 

Sommacampagna riceveranno complessivi n°60 sacchetti di colore verde da litri 30 per la raccolta del rifiuto 

“secco” e/o pannolini; il quantitativo indicato (n°60 sacchetti verdi) si intende riferito all’intero periodo dei due anni. 

A tal fine dovrà essere compilato specifico modulo di richiesta scaricabile dal sito comunale.  

- CONTRIBUTO PER PANNOLINI LAVABILI: le famiglie con "nuovi nati" residenti nel Comune di 

Sommacampagna, che scelgono di utilizzare i pannolini lavabili, riceveranno un contributo una tantum di € 90,00 in 



 

 

 

 

 

 

sostituzione della fornitura di sacchetti verdi per il secco. La richiesta dovrà essere presentata all’Ufficio Ecologia 

del Comune di Sommacampagna, allegando regolare ricevuta che attesti l’acquisto di un Kit di pannolini lavabili del 

costo minimo di € 100,00; 

Le opzioni sopra indicate si intendono alternative, pertanto la famiglia che ha richiesto i sacchetti verdi per il secco non 

può usufruire del contributo “una tantum”, mentre per chi richiede il contributo non è prevista la consegna dei sacchi 

verdi per il secco. 

- INCONTINENTI: 

- n. 1 (uno) sacchetto da 60 litri ogni 9 (nove) giorni alle famiglie con persone non autosufficienti con problemi di 
incontinenza certificata: dal momento della presentazione della richiesta scritta con allegata certificazione 
medica rilasciata da medico base e/o commissioni invalidi civili e/o specialista, (di data non anteriore ad un 
anno dalla richiesta) attestante lo stato di incontinenza. Le successive distribuzioni saranno a cadenza annuale 
con consegna di un quantitativo di 40 (quaranta) sacchetti. La non autosufficienza per la gestione dei rifiuti è da 
intendersi riferita alla condizione di incontinenza certificata. 

- n. 2 (due) sacchetti da 60 litri ogni 9 (nove) giorni dal momento della presentazione della richiesta scritta, alle 
famiglie con persone non autosufficienti con problemi di incontinenza certificata e/o in condizioni di stato 
vegetativo e assimilabili con allegata certificazione medica (di data non anteriore ad un anno dalla richiesta) e 
relazione dell’assistente sociale. Le successive distribuzioni saranno a cadenza annuale con consegna di un 
quantitativo di 80 (ottanta) sacchetti. La non autosufficienza per la gestione dei rifiuti è da intendersi riferita alla 
condizione di incontinenza certificata. 

 

REPUTATO, ai sensi dell’articolo 1, comma 688, della Legge 147/2013 e del Regolamento per la disciplina della Tassa 

Rifiuti, di stabilire per l’anno 2021 n. 2 rate come segue: 

 1^ rata acconto: 30 SETTEMBRE 2021  

 2^ rata saldo: 28 FEBBRAIO 2022  

DATO ATTO che resta confermata l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela protezione 

ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 (T.E.F.A.), applicato nella misura 

percentuale deliberata dalla Provincia di Verona sull’importo del tributo, pari al 5%; 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettati dal richiamato art. 13, 

comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011; 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali come la 

TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle stesse 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

VISTO il verbale n. 13/2020 del Revisore Unico; 

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, allegati alla 

presente deliberazione; 

DELIBERA 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante formale e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 



 

 

 

 

 

 

2) di procedere, ai sensi dell'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, e nel rispetto della 

metodologia di cui alla deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) 

n. 443/2019/R/rif del 31/10/2019, con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2021; 

3) di stabilire quindi, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe della tassa rifiuti TARI  

oggetto d'imposta, con efficacia dal 1° gennaio 2021: 

 UTENZE DOMESTICHE 

 

PARTE FISSA 

 

componenti Coefficiente Ka Euro al mq. 

1 0,80 0,39470 

2 0,94 0,46378 

3 1,05 0,51804 

4 1,14 0,56244 

5 1,23 0,60685 

6 o più 1,30 0,64139 

 

PARTE VARIABILE 

 

componenti Coefficiente Kb Euro 

1 1,00 24,34391 

2 1,80 43,81903 

3 2,30 55,99098 

4 3,00 73,03171 

5 3,60 87,63805 

6 o più 4,10 99,81001 

 

 UTENZE NON DOMESTICHE 

 

DESCRIZIONE CAT. coeff Kc 

Tariffa 

fissa 

€/mq. 

 coeff Kd 

Tariffa 

variabile 

€/mq 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 1 0,48 

0,31591 

 3,95 

0,24263 

Cinematografi e teatri 2 0,34 0,22377  2,80 0,17199 

Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diretta 3 0,54 

0,35540 

 4,41 

0,27089 

Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 4 0,80 

0,52652 

 6,54 

0,40173 

Stabilimenti balneari 5 0,46 0,18649  3,74 0,34809 

Esposizioni, autosaloni 6 0,39 0,25668  3,24 0,19902 

Alberghi con ristorante 7 1,33 0,87534  10,93 0,67140 

Alberghi senza ristorante 8 0,99 0,65157  8,10 0,49755 



 

 

 

 

 

 

Case di cura e riposo 9 1,08 0,75030  8,81 0,57311 

Ospedali 10 1,14 0,43516  9,33 0,77084 

Uffici, agenzie 11 1,21 0,79637  9,88 0,60689 

Banche e istituti di credito, studi 

professionali (*) 12 0,57 

0,37515 

 4,66 

0,28624 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 13 1,12 

0,73714 

 9,17 

0,56328 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 14 1,32 0,86877  10,79 0,66279 

Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 15 0,67 

0,44097 

 5,49 

0,33724 

Banchi di mercato beni durevoli 16 1,30 0,53462  10,60 0,89517 

Attività artigianali tipo botteghe:parrucchiere, 

barbiere, estetista 17 1,21 

0,79637 

 9,90 

0,60813 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 18 0,88 

0,57917 

 7,28 

0,44719 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 19 1,19 0,78320  9,73 0,59768 

Attività industriali con capannoni di 

produzione 20 0,54 

0,35540 

 4,45 

0,27334 

Attività artigianali di produzione beni 

specifici 21 0,71 

0,46729 

 5,82 

0,35750 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 6,79 4,46888  55,66 3,41900 

Mense, birrerie, amburgherie 23 5,68 3,73832  46,61 2,86309 

Bar, caffè, pasticceria 24 4,66 3,06701  38,17 2,34465 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 25 2,24 

1,47427 

 18,39 

1,12963 

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 1,86 1,22417  15,24 0,93614 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio 27 8,41 

5,53510 

 68,90 

4,23229 

Ipermercati di generi misti 28 1,91 0,72109  15,71 1,34274 

Banchi di mercato genere alimentari 29 4,53 1,80278  37,12 3,08338 

Discoteche, night club 30 1,30 0,50974  10,70 0,89517 

(*) modifiche introdotte ai sensi del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124 

 

 componente puntuale: l'importo unitario della tariffa puntuale relativa allo smaltimento delle frazioni: "rifiuto 

umido - CER200108" (solo per i contenitori da lt. 120 e lt. 240), "secco - CER 200301", "ingombranti - 

CER200307" ed "imballaggi misti - CER15016"; è confermato per tutte le utenze pari a 0,025 €/litro, al lordo del 

tributo ambientale provinciale. 

4) di dare atto che per quanto non previsto nel presente atto si fa riferimento al "Regolamento comunale per la 

disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)" ed al "Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti solidi urbani", così 

come aggiornati e revisionati a seguito della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e 

Ambiente (ARERA) n. 443/2019/R/rif del 31/10/2019, e del D. Lgs. n. 116/2020, che si allegano alla presente quale 

parte integrante formale e sostanziale; 



 

 

 

 

 

 

5) di confermare anche per l'anno 2021 quanto stabilito all’art. 10 punto 2.5.3 del suddetto "Regolamento comunale 

per la gestione dei rifiuti solidi urbani" avente ad oggetto "Rifiuti secchi pannolini e pannoloni", con le medesime 

modalità, tempi e quantità di distribuzione gratuita dei sacchetti verdi, come di seguito specificato e trascritto: 

- FAMIGLIE CON MINORI FINO A DUE ANNI DI ETA’: le famiglie con “nuovi nati” residenti nel comune di 

Sommacampagna riceveranno complessivi n°60 sacchetti di colore verde da litri 30 per la raccolta del rifiuto 

“secco” e/o pannolini; il quantitativo indicato (n°60 sacchetti verdi) si intende riferito all’intero periodo dei due 

anni. A tal fine dovrà essere compilato specifico modulo di richiesta scaricabile dal sito comunale.  

- CONTRIBUTO PER PANNOLINI LAVABILI: le famiglie con "nuovi nati" residenti nel Comune di 

Sommacampagna, che scelgono di utilizzare i pannolini lavabili, riceveranno un contributo una tantum di 

€ 90,00 in sostituzione della fornitura di sacchetti verdi per il secco. La richiesta dovrà essere presentata 

all’Ufficio Ecologia del Comune di Sommacampagna, allegando regolare ricevuta che attesti l’acquisto di un 

Kit di pannolini lavabili del costo minimo di € 100,00; 

Le opzioni sopra indicate si intendono alternative, pertanto la famiglia che ha richiesto i sacchetti verdi per il 

secco non può usufruire del contributo “una tantum”, mentre per chi richiede il contributo non è prevista la 

consegna dei sacchi verdi per il secco. 

 

- INCONTINENTI: 

- n. 1 (uno) sacchetto da 60 litri ogni 9 (nove) giorni alle famiglie con persone non autosufficienti con 
problemi di incontinenza certificata: dal momento della presentazione della richiesta scritta con allegata 
certificazione medica rilasciata da medico base e/o commissioni invalidi civili e/o specialista, (di data non 
anteriore ad un anno dalla richiesta) attestante lo stato di incontinenza. Le successive distribuzioni 
saranno a cadenza annuale con consegna di un quantitativo di 40 (quaranta) sacchetti. La non 
autosufficienza per la gestione dei rifiuti è da intendersi riferita alla condizione di incontinenza certificata. 

- n. 2 (due) sacchetti da 60 litri ogni 9 (nove) giorni dal momento della presentazione della richiesta scritta, 
alle famiglie con persone non autosufficienti con problemi di incontinenza certificata e/o in condizioni di 
stato vegetativo e assimilabili con allegata certificazione medica (di data non anteriore ad un anno dalla 
richiesta) e relazione dell’assistente sociale. Le successive distribuzioni saranno a cadenza annuale con 
consegna di un quantitativo di 80 (ottanta) sacchetti. La non autosufficienza per la gestione dei rifiuti è da 
intendersi riferita alla condizione di incontinenza certificata. 

 

6) di approvare l'applicazione per l'anno 2021 delle riduzioni alla TARI per le utenze non domestiche, interessate dalle 

chiusure  obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività a causa della pandemia Covid19, 

utilizzando sia il fondo di cui all'art. 6 del D.L. n. 73/2021 ("Sostegni Bis"), il cui importo sarà definito da specifico 

decreto ministeriale, sia le risorse residue di cui all’art. 106 del D.L. n. 34/2020, come integrate con le risorse di cui 

all’art. 39, comma 1, del D.L. 104/2020 (cosiddetto "fondo Covid 2020"), così come descritte in dettaglio nelle 

premesse, le quali ad oggi ammontano ad € 17.764,80; 

7) di rimandare ad un secondo momento la modulazione delle riduzioni della TARI di cui sopra, quando sarà 

effettivamente definito dallo specifico decreto ministeriale indicato nell'art. 6 del DL n. 73/2021, l'importo del fondo 

destinato al Comune di Sommacampagna; 

8) di precisare che, al fine di garantire la copertura dei costi del Piano Finanziario dei servizi di gestione dei 

rifiuti(PEF), le sopraccitate riduzioni di cui al punto 6) sono finanziate con le risorse assegnate dall'art. 6 del DL n. 

73/2021 e con le risorse residuali (cosiddetto "fondo Covid 2020"; 



 

 

 

 

 

 

9) di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs n. 504/1992 e s.m.i., determinato dalla Provincia di Verona nella 

misura del 5% (cinque per cento); 

10) di fissare le seguenti scadenze di pagamento per le rate TARI relative all’anno 2021: 

 1^ rata acconto: 30 SETTEMBRE 2021  

 2^ rata saldo: 28 FEBBRAIO 2022 

 

11) di delegare il Responsabile del Servizio TARI a trasmettere copia della presente delibera al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell’articolo 15 bis del Decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, nei termini e con le modalità indicati dalla normativa vigente. 

 

 



 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SOMMACAMPAGNA 
PROVINCIA DI VERONA 

 

ALLEGATO A) alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto Approvazione del nuovo 

"Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI)" e revisione del "Regolamento comunale per la gestione dei 
rifiuti". Determinazione delle tariffe TARI per l'anno 2021. Riduzioni per l'anno 2021 in favore delle categorie economiche 

interessate dalle chiusure obbligatorie per effetto della pandemia Covid-19. 

 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL D.LGS. 267/2000 
 
 

PARERE PER REGOLARITA’ TECNICA 

Parere: Favorevole 

 

Data: 18/06/2021 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to LUCA LONARDI 

 

PARERE PER REGOLARITA’ CONTABILE 

Parere: Favorevole 

 

Data: 18/06/2021 

IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 
F.to CRISTINA BONATO 



 

 

 

 

 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n.  48  del  23/06/2021 
Letto e sottoscritto. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fabrizio Bertolaso Tommaso D’Acunzo 

 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 

20/07/2021  come prescritto dall’art. 124, comma 1°, del D. Lgs. 18.8.2000 n.267. 

 
 

L’INCARICATO COMUNALE 
Laura Melchiori 

 
 
 

 

ESECU¢L±L¢!Ω 

La presente deliberazione: 

o è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 

267/2000. 

 Diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 trascorsi 10 giorni 

dalla data di pubblicazione. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Tommaso D’Acunzo 

 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

 


